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Dibattito sui punti predisposti dalla giunta di Palazzo Vecchio 

Ampi consensi del consiglio comunale 
al piano per l'occupazione 
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Previsti 12 progetti di intervento che consentiranno di impegnare 292 giovani — La relazione del
l'assessore Ariani — Accolto un suggerimento del PRI — L'assenteismo dell'iniziativa privata 
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Col diploma in Toscana 
sonò il 70 per cento 

La commissione regionale per l'occupazio
ne giovanile, prevista dalla recente legge 
cui preavviamento, • e4 è riunita presso il ••• 
dipartimento istruzione e cultura della Re
gione, presenti gli assessori Tassinari e Fé- : 
dirigi. In questo organismo sono largamente r 
rappresentate le categorie produttive e del 
mondo del lavoro, i sindacati, gli enti lo- • 
cali, le università e la scuola, i movimenti -
giovanili. Sono stati affrontati i problemi * 
come l'analisi dell'offerta di lavoro che ri
sulta dalle liste. In particolare sono state • 
analizzate le rilevazioni delle richieste di ' 
assunzioni da parte degli imprenditori ed . 
è stato anche illustrato il «pacchetto» dei ' 
progetti speciali per servizi socialmente utili 
proposti dalla Regione e dai comuni. :-... ,. < -
' Ampia è stata la discussione sul program- : 

ma annuale di formazione professionale da 
predisporre entro il 30 settembre prossimo. 
Sono state tenute presenti le scadenze rav-;; 
vicinate e sono stati sottolineati i compiti 
che spettano agli imprenditori per la sua 
applicazione. La commissione ha stabilito 

j che un comitato ristretto composto dai rap-
•. presentanti dei datori di lavoro, dei sinda-
; cati, dell'ufficio regionale del lavoro e del

l'unione regionale delle camere di commer
cio. operi immediatamente entro le scaden-

*ze previste eco l'obiettivo prioritario di defi
nire un quadro delle cenerete prospettive di 
assunzione. - - _ -*--•-

<-• Da un primo esame dei dati si osserva 
, che quasi il 60 per cento dei giovani inoc
cupati che si sono iscritti alle liste ordinarie 
degli uffici di collocamento. ••:;•••-•-•>• 

Dei circa 32 mila giovani iscritti in To-
: scana, il 70 per cento possiede un titolo 
di studio superiore alla scucia dell'obbligo. 
Di questi il 59 per cento seno diplomati e 
il 6.4 per cento laureati: gli altri hanno 

: titoli di scuole diverse. Tra i laureati oltre 
: il 63 per cento è costituito da donne. Oltre 
; 12 mila diplomati e quasi mille laureati si 
dichiarano disponibili a svolgere anche una 
attività non rispondente al titolo di stu
dio. Infine sui 26.796 iscritti che possiedono 
titoli professionali ben 20.745 sono dispo
nibile a svolgere mansioni di tipo diverso. 

. , ' . - ' ( . . • • ' : ' ' -•--.'—• . . , ! • • ! . . -

"~ Problema della casa e pia
no per l'occupazione giovani
le: questi gli argomenti trat
tati ieri dal consiglio comu
nale. La seduta mattutina è 
iniziata infatti dando la prio
rità al problema casa, men
tre quella pomeridiana si è 
aperta con U piano per l'oc
cupazione giovanile che deve 
essere presentato ' oggi stesso 
alla Regione. Due problemi 
dunque urgenti e di grande 
attualità. •. •.- :^i.-. 
« GIOVANI — H Piano predi

sposto • dall'amministrazione 
comunale è stato • illustrato 
dall'assessore per lo sviluppo 
economico compagno Ariani 
il quale ha sottolineato 11 va
lore politico della legge, la 
quale costituisce un fatto po
sitivo malgrado i limiti, le 
insufficienze e le difficoltà 
applicative da parte degli en
ti locali, ai giovani si offre 
una possibilità di un rapporto 
con il sindacato, con le isti
tuzioni, con le forze interes
sate ad un loro inserimento 
nel processo produttivo. •-.••:-• 
« Sottolineando .'• l'impegno 
dell'amministrazione In que
sto campo. Ariani ha -ricor
dato che il provvedimento'ha 
un carattere di ' straordina
rietà • (la legge prevede la 

Sette mesi di reclusione per Ugolino Ugolini, proprietario della Gover r 
. '. : : ; : : ; — _ . " . • / • • ' . ; . _ ' ; . " . ' : " " ; ' • • • • " 

Omicidio bianco : condannato 
il presidente della Fiorentina 

Il tragico episodio avvenne il 22 aprile 1975 — Vi perse la vita un giovane òpet; 
raio, Gaetano Vitolo, addetto ad una macchina che omogeneizzava la gomma 

Il presidente della società 
calcistica Fiorentina Ugolino 
Ugolini, proprietario dello sta
bilimento Gover è stato con
dannato assieme al ' titolare 
di una fabbrica di macchinari 
per la omogenizzazìone della 
gomma, a • sette mesi di re
clusione per la morte di un 
giovane operaio, Gaetano Vi
tolo, 24 anni, abitante a Cam
pi Bisenzio. Entrambi sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
omicidio colposo. Un terzo im
putato. Andrea Stella. 50 an
ni, - via • Pistoiese 337, capo 
reparto della Gover. è stato 
assolto per insufficienza di 
prove. .-A '•.-.. ;•- '.',^;: 

' La sciagura avvenne il 22 
aprile '75 • quasi al termine 
del turno notturno. Gaetano 
Vitolo addetto a una macchi
na che mescolava e omoge-
nizzava là gomma, rimase 
stritolato dai rulli. Nessuno 
al momento della sciagura si 
trovava con il Vitolo. I suoi 
compagni di ~ lavoro udirono 
soltanto le sue grida dispera
te e strazianti. Quando inter
vennero non c'era più niente 
da fare. -••'•• ' >'v;; 

Dagli ' accertamenti ; svolti 
dall'Ispettorato del . lavoro e 
dalla. Magistratura che apri 
un'inchiesta. • risultò >- che la 
complessa - macchina - per ' la 
omogenizzazìone della gomma 
era priva di dispositivi di si
curezza e in particolare dei 
congegni di arresto e di emer
genza. Per bloccare la mac
china i soccorritori dovettero 
staccare la corrente elettri
ca. Fra i rulli della macchina 
fu trovato un guanto che ado
perava il giovane operaio. Il 
Vitolo secondo i periti era 
stato afferrato mentre spin
geva la gomma tra i - rulli. 
Si accertò anche che i rulli 
per omogenizzare la gomma 
erano stati installati quindici 
giorni prima che accadesse 
la sciagura. Si - trattava di 
due cilindri sovrapposti ruo
tanti in senso contrario e di 
un carrello a tre rulli mobile 
situato sopra i cilindri e che 
trasporta la gomma dal me
scolatore alTomogenizzatore. 

A conclusione dell'inchiesta 
il giudice rinviò a giudizio il 
proprietario dello stabilimento 
Gover. Ugolino Ugolini, 53 an
ni. via Bertelli 10. il titolare 
della fabbrica che aveva co
struito e istallato i macchi
nari per la omogenizzazìone 
della gomma e U capo re
parto. 

Difesi dagli avvocati Lena. 
Castelnuovo, Tedesco e Gu
stavo Riraini, gli imputati si 
sono difesi asserendo che la 
macchina non era nel ciclo 
produttivo e che l'operaio la 
usò senza informarsi del suo 
funzionamento. Una tesi di
fensiva che non è stata ac
colta dai giudici del tribunale 
della seconda sezione. Con
dannati per l'omicidio colpo
so Ugolini e Pomerio sono 
stati assolti per sopravvenuta 
prescrizione dalla contravven
zione per non aver predispo
sto dispositivi di sicurezza al
la macchina, n PM France
sco Fleury aveva chiesto l'as
soluzione per insufficienza di 
prove'del capo reparto Stella 
• la condanna a • mesi di 
reclusione di Ugolini e Pome-

Oggi la mostra dell'antiquariato 
Si apre oggi a Palazzo Giuntini in piazza 

Ognissanti la decima mostra internazionale 
dell'antiquariato: un appuntamento che Firen
ze rispetta da venti anni con il mondo delle 
opere antiquarie di alto livello di tutti i paesi. 
La e biennale > ha lasciato quest'anno le sale 
di Palazzo Strozzi che l'avevano sempre ospi
tata per questa nuova sede, una struttura tu
ristica che era rimasta inutilizzata per due 
anni e che offre i ; requisiti necessari per 
una manifestazione che continua a ricevere 
crescente successo di pubblico.', . .-.r.-r. 

Quest'anno sono 150 gli espositori di tutto 
il mondo (dal Venezuela alla Finlandia, dalle 
Filippine all'India) venuti a Firenze, ed è 
facile prevedere che si toccherà nuovamente • 
il < tetto > delle presenze di visitatori della 
scorsa edizione: duecentomila in 24 ' giorni. 

Accanto alle opere antiche di artigianato 
nelle fatture preziose di culture vicine e lon

tane. gli organizzatori della mostra fil presi
dente Andrea Von Berger e l'antiquario fio
rentino Giuseppe Bellini, figlio - dell'ideatore 
della manifestazione) hanno dato il via ad 
una serie ' di manifestazioni collaterali: la 
rassegna storica delle poste italiane (una sto
ria delle strutture e dei mezzi di un servizio 
sociale al quale è legato il collezionismo più 
diffuso, quello filatelico) la mostra della sto
ria dell'aeronautica', quella degli antichi stru
menti scientifici dell'istituto Salvemini, la mo
stra delle tavole imbandite oltre a convegni 
sull'antiquariato e ad un'esposizione di vini. 
che ormai, possono essere ritenuti anche loro 
«oggetti d'antiquariato>. r* ". . * ' 

La mostra resterà aperta fino al 16 ottobre. 
Orario: 10.30 - 23.30 (festivi 10:23). L'ingres
so costa L. 1500. ,.•„• ,-..-.- _..-. •-•••-.. 

: Nella foto: un padiglione dalla, mostra del
l'Antiquariato. ---- -'-,*.-;..•;• 

Arrestati dai carabinieri 

Ex guardia giurata a capo 
di una banda di rapinatori 

Il «113» salva una 
ragazza a Roma 

so segnalazione della 
«vestirà ài Firenze 
La vita di una ragazza dì 

22 anni è stata salvata in se
guito al tempestivo interven
to del e 113» di Roma solle
citato dalla questura di Fi
renze. La giovane, Daniela 
Petronio, nata a Palermo e 
residente a Roma in via del
la Pineta Sacchetti 420; l'al
tra notte poco dopo le 4 ha 
telefonato ad un amico di 
Firenze facendogli intendere 
che voleva uccidersi. Appena 
finita la telefonata - l'amico 
ha chiamato la questura di 
Firenze che a sua volta ha 
richiesto alla questura di Ro
ma di intervenire in via del
la Pineta Sarchetti. 
- Una volante della polizia 
è arrivata a casa della ra
gazza che è stato ricoverata 
d'urgenza al Policlinico Ge
melli. I sanitari, dopo aver 
riscontrato l'infestione di nu
merose lomnreau di barbitu
rici. le hanno diagnosticato 
uno «tato di coma 

* A tempo di record identifi
cati e arrestati gli autori del
la rapina all'ufficio postale 
di Tavamuzze. Sono quattro 
giovani . incensurati fra cui. 
una ragazzina di sedici anni 
e il capo del gruppo è una ex 
guardia giurata. Questa l'in
credibile scoperta compiuta 
dai carabinieri de! nucleo in
vestigativo. Ecco i loro nomi. 
Alessandro Veraci, 28 anni, 
pescivendolo, suo fratello Iva
no 19 anni, saldatore. Luciano 
Piccioli 36 anni ex guardia giu
rata. e L. M. 16 anni com
messa • in un negozio del 
centro. 

Il quartetto giovedì matti
na, verso • mezzogiorno è 
comparso nell'ufficio postale 
di Tavamuzze. Bottino un mi
lione e centomila lire fra as
segni e contanti. Poi la fuga 
verso il bosco degli Scopeti 
e raUarme ai carabinieri. Ini
ziano subito le ricerche e al
cuni militari notano una IV. 
I carabinieri si appostano e 
poco dopo vedono arrivare 
una ragazza bionda e un gk>-

Fermati vengono ideo-

, . - . t •< • • — 

tificati ' per Ivano ' Veraci e 
L. M. la ragazza corrisponde 
alla descrizione fatta dagli im
piegati di Tavamuzze. Messi 
alle strette finiscono per con
fessare. ; •• "."•-•-•• 
" fi gruppo si era diviso nel 
bosco dove ì militari : hanno 
ritrovato gli assegni rapinati. 
Il Piccioli a piedi dagli Sco
peti aveva raggiùnto il Gal
luzzo e poi la casa. Preso il 
Piccioli poi era la voKa di 
Alessandro Veraci che dor
miva in una stanza affittata 
dalla guardia giurata. 

Nel proseguire le indagini i 
carabinieri.- hanno accertato 
che i tre giovani avevano 
compiuto anche la rapina al
l'agenzia della Cassa dì Ri
sparmio delle Caldine (1. ago
sto). l'assalto all'ufficio po
stole di via Castetti a San 
Bartolo a Cintola e la tento, 
ta rapina all'ufficio postale <H 
via Luciano Manara. Come 
si ricorderà nen'ufTide si 
presentò «n individuo sui 4f 
annir' elegante, in doppio pei-: 

to. che dovette andarsene • 
mani'vuote 'perete non c'era 
in cassa tappare unaUra.'- •-

utilizzazione per un massimo 
di un anno) e carattere di 
investimento in quanto tale 
piano consentirà l'attivazione 
e la riorganizzazione di ser
vizi non coperti dall'attuale 
organico comunale che deve 
essere mantenuto nel suol li
miti. Si tratta in sostanza di 
dare una qualificazione pro
fessionale e di avviare i gio
vani ad un rapporto di la
voro per un loro inserimento. 
-> Il piano, come è noto, pre
vede 11 progetti di intervento 
per 277 giovani (il costo com
plessivo è di 827 milioni) i 
progetti riguardano il recupe
ro e lo sviluppo delle aree 
verdi, gli edifici e i quartieri 
storici, il restauro di beni 
architettonici di proprietà co
munale, il riordino e la sche
datura dell'archivio storico, i 
beni librari, la catalogazione 
dei beni culturali, l'avvio del
l'attività motoria e sportiva 
nelle scuole. La sperimenta
zione e attività didattiche di 
informazione e di program
mazione, la planetazlone del
la rete fognaria, il recupero 
di risorse finanziarie. 
- Apprezzamenti positivi sul 
piano predisposto dall'ammi
nistrazione sono venuti dai di
versi gruppi politici. Pallantl 
(DC) ha posto l'accento sui ; 
limiti della legge e sulla im- r 
postazione ad essa data dal- • 
l'ufficio del lavoro. Ha anche 
osservato come vi sia un so
stanziale rifiuto da parte del \ 
padronato ad accogliere ls. 
domanda esistente. Per Spini 
(PSD questa legge rischia di 
produrre delusioni, poiché il 
sistema produttivo e incapa
ce di dare risposta alla do
manda di lavorò. Inoltre assi
stiamo ad una posizione di 
assenteismo se non di sabo
taggio da parte dell'iniziativa 
privata, la quale tende a ri
versare sul settore pubblico 
la domanda di lavoro mentre 
invece questo non è l'obiet
tivo della legge. 

Bassi (PCI) ha detto che 
ci troviamo di fronte ad uno 
degli atti qualificanti di que
sta amministrazione che ha 
manifestato l'impegno attivo 
onde affrontare il drammatico 
squilibrio esistente tra la do
manda di lavoro e le possi

bilità concrete di occupazione. 
• Sono successivamente inter
venuti *. i - consiglieri Poti 
(PSDI) il quale ha prean
nunciato un'astensione co
struttiva ' e Rinaldo Bausi 
(DC). Raccogliendo una ' ri
chièsta del gruppo repubbli
cano l'assessore Ariani, in se
de di replica, ha detto che i 
progetti di interventi diver
ranno 12: il dodicesimo sarà 
cioè finalizzalo al servizio di 
assistenza al turismo per in
formazioni e attività di turi
smo sociale. Il numero dei 
giovani salirà di 15: si avran
no quindi complessivamente 
292 giovani impiegati in 12 
progetti di intervento. • • r >. 
CASA — L'argomento è stato 
introdotto dal vicesindaco Coi-
zi il quale richiamandosi agli 
sviluppi della vicenda a Fi
renze in questi mesi ha colto 
l'occasione per sottolineare la 
gravità del problema sul pia
no nazionale. Occorre cioè u-
na legge giusta sull'equo ca
none («sono due anni che si 
attende il varo di tale legge») 
per la quale è necessaria an
che una ripresa di iniziativa 
da parte del movimento sin
dacale e ' del sistema delle 
autonomie locali. Altra que
stione è quella del rilancio 
del piano per l'edilizia pubbli
ca; i finanziamenti 60no ina
deguati (si è scesi al di sot
to del 5 per cento) e le case 
mancano. L'impegno del co
mune è quello di mettere a 
disposizione, come del resto 
ha già fatto, le aree per gli 
alloggi popolari nel territorio 
comunale mentre le soluzioni 
vanno ricercate anche nel 
comprensorio. 

Colzl ha quindi posto l'e
sigenza su una inziativa del 
consiglio comunale - per un 
nuovo tipo di rapporto tra il 
prefetto la magistratura e 1' 
amministrazione - comunale, 
onde evitare le situazioni deli
cate del luglio e dell'agosto. 
che hanno portato agli sgom
beri degli alloggi occupati e 
alle tensioni che questi han
no provocato. Tale possibi
lità esiste ed è stato speri
mentata in altre città, come 
a Roma. L'amministrazione 
si è mossa indicando soluzio
ni temporanee come quelle 
nelle pensioni e negli alber
ghi ma queste non possono 
essere considerate risolutive 
del problema. Altra questione 
sollevata è quella di un rap
porto più costruttivo con la 
Regione Toscana, con gli Iacp 
e con il consorzio regionale 
degli istituti Case Popolari. 
In base alla legge 513 che 
prevede finanziamenti nel cen
tro storico sono stati inoltrati 
alcuni progetti: uno in via 
Torre Degli Angeli (per un 
edificio dell'importo di circa 
un miliardo) l'altro per una 
dustriali che della proprietà 
ne (81 milioni). Sull'esigenza 
di questo rapporto più stret
to poiché «non ci si può scor
dare di Firemse» Colsi ha po
sto l'accento. Altro punto 
quello relativo allo atteggia
mento della proprietà edili
zia, nei confronti della quale 
l'amministrazione ha manife
stato iniziative e ha rivolto 
anche ripetuti appetii sia nei 
confronti dell^ssociasione in
ni agli anziani agli studenti. 
edilizia che dei proprietari di 
immobili vuoti nel centro sto
rico. 

Per Colzi i contatti sono 
ancora in corso onde dare 
una soluzione ai casi più ur
genti ma la trattativa è lun
ga e defatigante. Ha propo
sto quindi I* nomina di una 
commissione consiliare per 
stabilire 1 nuclei familiari bi
sognosi (senza casa e senza 
mòni) riferendosi al giova
ta gli anziani agli studenti. 

Assemblea 
dei giovani 

?'] 
iscritti 

nelle liste 
ir;.; 

ì. -.. ••-
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Su iniziativa della federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL e della Lega . di lotta 
per l'occupazione giovanile 
aderente alla federazione uni
taria si terrà venerdì 23 set
tembre alle ore 15 nel salone 
dei Dugento in Palazzo Vec
chio una assemblea di tutti 
i giovani che nel Comune di 
Firenze si sono iscritti nelle 
liste speciali di collocamento. 

A tutti costoro è stato in
viato per lettera un invito 
che spiega le ragioni di tale 
iniziativa (oltre a un volan
tinaggio di massa nelle scuo
le e nei quartieri) data l'im
portanza di un momento ca
pillare di discussione e di 
confronto • sulla situazione 
nuova creata dalla legge e 
sulle effettive possibilità di 
lavoro che può fornire una 
corretta applicazione e ge
stione della legge stessa. 1 E' essenziale cioè che sia
no i giovani in prima per
sona 1 protagonisti di una 
grande battaglia per il lavo
ro nella consapevolezza che 
certo la legge n. 285 non po
trà dare un impiego, anche 
straordinario a tutti i 670.000 
giovani iscritti nelle liste in 
tutta Italia (32.000 in Tosca
na) 8.000 in provincia di Fi
renze; (4.200 nel solo comune 

«Venerdì nero» per il traffico 
Anche il traffico automobilistico ha i suoi 

« venerdì ». i giorni in cui si rimane imbot
tigliati con l'auto in pieno centro, bloccati da 
ingorghi che sembra non si debbano più scio
gliere. Ieri mattina, per il centro è stata una 
altra di quelle giornate « traumatiche » per 
il traffico. Lunghe code alle pensiline dei bus 
ad attendere i mezzi pubblici in ritardo, auto
mobilisti innervositi dalla marcia a passo d'uo
mo, ciclisti che sorpassavano con un sorri
selo di soddisfazione i mezzi immobilizzati. 

Eppure, non c'era nulla di « particolare » a 
causare questo stato di collasso nel traffico 
cittadino, se non appunto, il « venerdì ». Che 
cosa significhi ce lo ha spiegato un vigile 
urbano, che da quindici anni conosce gli umo
ri del traffico: e II lunedì — soprattutto i 
primi del mese — e i venerdì sono i giorni 
delle scadenze per tutti i fiorentini e per gli 
abitanti della provincia: cioè per un milione 

I e mezzo di abitanti che si riversano nel centro 
della città per effettuare pagamenti e recarsi 
negli uffici. 11 venerdì in particolare è giorno 
di mercato e l'ultimo giorno di apertura, pri
ma dei due giorni di week end di banche ed 
uffici commerciali. Le strade di e Firenze. 
del centro storico, per la loro particolare con
figurazione, non riesconq a sopportare l'ecces
siva ondata di traffico, ed alcuni punti ne
vralgici e cedono ». Piazza Stazione, da dove 
confluiscono le auto provenienti da piazza 
Duomo, da via Nazionale e dai viali è uno 
di questi punti, quello da cui ieri ha incomin
ciato a svilupparsi l'ingorgo di vetture ». 

L'unica soluzione per evitare al traffico que
sti « collassi » periodici è di scoraggiare ulte
riormente l'uso dei mezzi privati, e di creare 
nuove corsie preferenziali per i mezzi pub
blici affinché la circolazione degli autobus 
e dei taxi possa scorrere 

"irlDa parte della consulta regionale per la casa 
• .^,\ > _ . • . . , . . . 1 - - , . . .i . . i - . . . . . - - . — — — • • - — . . . . . 

Riprènde la lòtta unitari 
per un piano delFedilizia 

Equo canone, programma pluriennale e pronta attuazione della legge stralcio: i 
punti principali illustrati in una conferenza stampa - 50.765 miliardi per la Toscana 

Documento 
Cgil-Cisl-Uil 

sulla vicenda 
della Banca 

Toscana 
In merito alla vicenda di 

un grosso giro dì affari pos
datati scoperto alla filiale 
della Banca Toscana di Bor
go San Lorenzo si registra 
ora una presa di posizione 
delle sezioni aziendali sinda
cali della Banca Toscana 
Fabi - PIB - PTDAC. UIB. 

Nel documento si afferma: 
« Alla luce degli ultimi e non 
nuovi avvenimenti (Borgo 
San Lorenzo) che hanno vi
sto la banca impegnarsi per 
vari miliardi con finanziarie 
del nord che troppo spesso 
svaniscono con gravi conse
guenze sul conto economico 
'dell'azienda • e dietro allo 
quali si muovono speculatori 
e parassiti che figurano spes
so nelle cronache giudiziarie, 
mondane ed economiche na
zionali ed - internazionali, le 
scriventi organizzazioni sin
dacali chiedono quali decisio
ni il consiglio di amministra
zione intenda prendere per e-
vitare il ripetersi di tali gravi 
fatti. 

ET per noi venuto il momen
to,-non più prorogabile di a-
prire con l'amministrazione 
della Banca e con le forze po
litiche in essa presenti, un ser
rato dibattito sul modo in cui 

'viene erogato il credito per 
troncare una prassi che si ba
sa su un utilizzo di risorse 
collettive in settori specula
tivi e che quindi nulla porta
no di fatto alla crescita del 
prodotto nazionale ed espon
gono l'economia a contraccol
pi non più sopportabili a li
vello sociale e politico. Una 
tale gestione irresponsabile, 
praticata da una classe diri
gente selezionata con metodi 
clientelali, che niente hanno 
a che vedere con criteri di 
professionalità non più eludi
bili, rischia altresì di compro
mettere il posto di lavoro di 
quasi 3000 dipendenti della 
Banca Toscana, si rende per
tanto indispensabile il con
fronto con le OO. SS. come 
sopra affermato. 

Preoccupazione 
dei sindacati 

per l'aumento 
del biglietto 
del cinema 

: = Viva : preoccupazione viene 
espressa in un documento dal
la Federazione lavoratori spet
tacoli ' per l'aggravarsi della 
crisi che colpisce i diversi set
tori del cinema. Di fronte a 
questa situazione, la Federa
zione dei lavoratori degli spet
tacoli ha promosso un dibat
tito fra tutte le forze politiche. 
culturali, sindacali e gli enti 
locali per affrontare » la que
stione. Il dibattito si svolgerà 
entro la fine del mese di set
tembre. Saranno affrontati, fra 
l'altro, i gravi problemi ine
renti all'occupazione nel set
tore. v-i . '.; -•_. i *i; ". •i.:;w.;--
; Il continuo aumento dei prez
zi del biglietto ad esempio non 
favorisce l'incremento del pub
blico agli spettacoli cinemato
grafici — obiettivo primario 
per imprenditori e lavoratori 
— cosi come la politica delle 
concentrazioni di esercenti non 
giova certo a una corretta dif
fusione del già esiguo numero 
di film validi: tanto più peri
colosa questa manovra in 
quanto " unisce esercenti con 
distributori, formando una sor
ta di oligopolio in cui l'assen
za di concorrenzialità va tutta 
a pesare sulle parti più de
boli. siano essi esercenti : o 
agenzie di noleggio indipenden
ti e rischia di strozzare al 
livello di programmazione dei 
film le medie e piccole strut
ture. aggravando ulteriormen
te i già bassi livelli occupa
zionali. 
-.Tutte le forze polìtiche e 

culturali interessate a un cor
retto sviluppo dei meccanismi 
di offerta del prodotto cine
matografico sono quindi chia
mate in causa responsabilmen
te per portare il loro contri
buto alla normalizzazione di 
una situazione già critica per 
fatti strutturali. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

>) ira Fanone • Orai* • Tal. («5) 
t21.1t1/a21.1!t * aperta netto ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compi «so il sabato) per la vendita darla 
• botte • ai privati consumatori dei suoi genuini e ori
ginali vini " ~ 

' Riprende la lotta sui pro
blemi della casa, con parti
colare riferimento all'equo ca
none, ' alla - programmazione 
pluriennale dell'edilizia resi
denziale pubblica e all'acce
lerazione dei programmi in 
corso. Questo il contenuto di 
una conferenza stampa pro
mossa dalla Consulta regio
nale per la casa (Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni, Consorzio Toscano IACP, 
movimento cooperativo, SU-
NIA, Sicat) introdotta dalle 
relazioni di Momigli (FLC), 
Raffuzzi (IACP)' e Di Biagio 
(Cooperative). 

Al centro dell'iniziativa sta 
la consapevolezza di un ri
lancio dell'edilizia su basi 
nuove, mutando i criteri ed 
i meccanismi che hanno de
terminato la orisi dell'edili
zia. In questa luce viene vi
sta la legge stralcio n. 513 
che pur non soddisfacendo la 
consulta, presenta importanti 
aspetti innovativi. "•• -

Infatti, oltre il finanziamen
to di 1.078 miliardi, di cui 
50.765 in Toscana già loca
lizzati (per quanto concerne 
gli standard urbanistici, l'uso 
del prefabbricato e le tipo
logie), vengono affermati nuo
vi criteri di costruzione, 1* 
inalienabilità del patrimonio 
pubblico, un canone minimo 
ecc. La consulto, della casa 
si adopererà con forza per
ché questo « anticipo » del 
programma pluriennale non 
faccia • slittare ulteriormente 
il varo vero • e proprio del 
programma. •'- " 

Questo di fronte alla situa
zione in cui versa l'edilizia 
in Toscana per la stagnazione 
dell'attività, il calo degli in
vestimenti e dell'occupazione, 
l'aumento del processo di pol
verizzazione delle -= imprese. 
Nel primo trimestre di que
st'anno, infatti, le abitazioni 
ultimate risultano 2.954 rispet
to alle 5.805 dello stesso pe
riodo del *76. mentre per V 
occupazione è il caso della 
provincia di Firenze — si re
gistrano cali anche del 35/40 
per cento. 

Questi aspetti preoccupano 
in particolare le organizzazio
ni sindacali — è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa — che hanno presen
tato la piattaforma rivendica

tiva per il rinnovo dei con
tratti integrativi provinciali e 
quella di carattere regionale. 

La mobilitazione e la lotta 
non interessa solamente le or
ganizzazioni sindacali. Le coo
perative. da parte loro, han
no rinnovato l'impegno di lot
ta per il piano decennale di 
edilizia per ottenere un qua-. 
dro di più avanzate leggi e 
per avviare iniziative di pro
getto pluriennale utilizzando 
al massimo i finanziamenti 
già esistenti. .-; 
" Ciò permetterebbe una pri

ma programmazione da ac
compagnare ad un program
mo. regionale di settore che 
poggi tutta la sua efficacia 
sul piano poliennale previsto 
dalla legge sui suoli. 
• 'Intanto è partita la richie
sta per una maggiora rapi
dità nella utilizzazione ' dei 
fondi programmati dalla leg
ge stralcio in quanto le re
gioni devono procedere alle 
localizzazioni entro il 30 set
tembre e i programmi deb
bono essere appaltati entro 
il 30 giugno '78 pena la re
voca dei fondi. 

, Morto a Empoli 
Egìsto Alderighi 

- ' E* deceduto • il compagno 
Egisto Alderighi, iscritto al 
PCI sin dalla giovane età. 
Già nel 1934, mentre si tro
vava sotto le armi svolse at
tività per conto del partito, 
durante la guerra di libera
zione fu fra i principali or
ganizzatori delle squadre 
d'azione partigiane. Finita la 
guerra fu il primo segreta
rio della federazione empole-
se e continuò la sua attività 
nella Alleanza contadini co
me dirigente provinciale. Nel 
1961 fu eletto consigliere co
munale e nel 1962 nominato 
assessore prima alla sanità 
e poi al personale. Incarico 
questo che ricopri fino al 
1970. 

La federazione comunista 
fiorentina ha inviato alla fa
miglia un telegramma di cor
doglio. Al dolore si assoda
no i compagni del comitato 
comunale del PCI di Empoli 
e della redazione dell'Unità. 
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OGGI E DOMANI 18-9-1977 

SCANDICCI 
PIAZZA MATTEOTTI 

esposizione 

AUTO NUOVE 
delle 

marche più importanti 
organizzata dotta 

auto e moto di ogni marca 
VIA BACCIO DA MONTEUPO, 179 

(angolo Via della Casella) 
' TELEFONO 78.42.56 - FIRENZE 

?ì 


